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Comunicato stampa del 1° dicembre 2025 

Dieci anni di cure per l’albero di Natale perfetto 
Ogni anno, gli alberi di Natale portano un sorriso sui volti di bambini e adulti. 
Tuttavia, ben poche persone sono consapevoli del fatto che il loro alberello ha 
già alle spalle almeno 8–10 anni di storia quando arriva nel soggiorno di casa. 
BoscoSvizzero, l’associazione dei proprietari forestali, e l’IG Suisse 
Christbaum spiegano quali cure e quale competenza tecnica si celano dietro a 
ogni albero di Natale. 
Tre varietà di alberi di Natale sono particolarmente apprezzate dalle svizzere e dagli 
svizzeri: in primo luogo l’abete del Caucaso, che detiene la quota di mercato più 
elevata, seguito – a una certa distanza – dall’abete rosso e dal peccio del Colorado. 
Tutti hanno una cosa in comune: prima della loro breve apparizione nel soggiorno, 
richiedono circa dieci anni di cure con un know-how specifico, perché – a differenza 
di quanto accade nel bosco – in una coltivazione di alberi di Natale si desidera che 
tutti gli esemplari crescano in una forma il più possibile armoniosa. 

Come è noto, tutto inizia dal seme. Per evitare che gli alberi occupino troppo spazio 
negli ambienti domestici, è particolarmente apprezzata una crescita slanciata. Per 
questo motivo gli specialisti selezionano con precisione materiale di semina che 
presenti questa caratteristica. Anche un germogliamento tardivo è vantaggioso, 
spiega Philipp Gut, direttore dell’IG Suisse Christbaum. Il materiale di semina di 
abete rosso e del peccio del Colorado è facilmente reperibile grazie alla loro 
provenienza regionale, mentre i semi dell’abete del Caucaso vengono di norma 
acquistati da provenienze selvatiche del Caucaso. 

L’ambiente deve essere quello giusto 

Mentre l’abete rosso e il peccio del Colorado crescono senza grandi esigenze su 
quasi tutti i terreni, l’abete del Caucaso prospera solo in un ambiente da acido a 
neutro. Una volta che le piantine trapiantate sono state messe a dimora, in Svizzera 
pioggia e condizioni di luce sono di norma sufficienti affinché le coltivazioni di alberi 
di Natale prosperino. In casi rari – ad esempio in una primavera secca – i produttori 
devono ricorrere a un’irrigazione supplementare. Se i piccoli alberi di Natale 
superano il primo anno dopo il trapianto, sono almeno protetti dal rischio di 
disseccamento. 

Ma anche in seguito possono ancora incombere diversi pericoli. Gelo, grandine, 
danni da selvaggina o il posarsi di uccelli di maggiori dimensioni sulla giovane e 
morbida punta possono provocare danni alla chioma. Per ricostituire una nuova 
punta, i produttori possono ad esempio raddrizzare rami laterali con apposite clip e 
formarli come nuova cima. Anche dopo un danno da grandine gli specialisti sanno 
come intervenire: gli alberi di Natale vengono, se necessario, potati e modellati con 
diversi ausili. Contro i danni da selvaggina aiuta solo una recinzione coerente  
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dell’impianto, e occorre anche procedere regolarmente al diserbo, poiché altrimenti 
gli alberi vengono invasi da veccia, rovi, erba o altre infestanti. 

Quando un albero di Natale ha superato 8–10 anni e si è sviluppato nella sua forma 
slanciata, è il momento della raccolta. Gli esemplari di alta qualità che soddisfano le 
direttive qualitative e ambientali dell’IG Suisse Christbaum ricevono il marchio di 
qualità. Questo è particolarmente interessante per i rivenditori e i grandi distributori 
che vendono alla popolazione alberi acquistati da terzi. Chi dunque scorge il logo con 
i quattro abeti e la croce svizzera sul proprio albero di Natale sa che quell’albero 
racchiude anni di cure professionali, protezione e attenzioni – per una bella 
esperienza natalizia di origine svizzera. 

Dall’elenco QUI (in francese) potete consultare le attuali raccomandazioni di prezzo. 

Fornitori di alberi di Natale e ulteriori informazioni 

Molti agricoltori, aziende forestali o Comuni offrono alberi di Natale provenienti dalle proprie 
coltivazioni o dai propri boschi. Sul sito di BoscoSvizzero, l’associazione dei proprietari di 
bosco (www.boscosvizzero.ch), nella sezione «Weihnachtsbaumbörse», si trovano fornitori 
locali di alberi di Natale svizzeri. Sul sito dell’IG Suisse Christbaum (www.suisse-
christbaum.ch) è disponibile inoltre un interessante glossario di tutte le principali specie di 
alberi di Natale, così come l’elenco dei produttori locali membri. Anche la maggior parte dei 
grandi distributori propone alberi di Natale di provenienza nazionale. L’origine svizzera è 
contraddistinta da diversi marchi di qualità, tra cui quello dell’IG Suisse Christbaum o il 
marchio «Legno Svizzero» 

Questi marchi garantiscono l’origine svizzera degli alberi di Natale 
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Contatti 

 

Per domande sul bosco e sulla posizione dei proprietari di bosco: 

 

Benno Schmid 
Responsabile Comunicazione e Politica, BoscoSvizzero 
+41 32 625 88 71 
benno.schmid@waldschweiz.ch 

 

 

Per domande sul mercato degli alberi di Natale e sui produttori: 

 

Philipp Gut 
Direttore, IG Suisse Christbaum 
+41 79 689 26 74 
philipp.gut@vd.so.ch 
www.suisse-christbaum.ch 
 
 
 
Immagini: 

https://www.waldschweiz.ch/de/verband/medien/infomaterial/weihnachten 

 

Video: 

Intervista video con Philipp Gut (IG Suisse Christbäume) – video in tedesco: 

 

 

 

 

 

 

FAQ video: Gli alberi di Natale svizzeri sono la scelta migliore? (video in tedesco) 
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